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ALLEGATO B) 
 

DICHIAZIONE DI INESISTENZA DI CAUSE DI ESCLUSIONE D I CUI 
ALLE LETTERE B), C), M), N) DELL’ART. 38, C. 1 DEL D.LGS. 163/2006, 

da inserire nella “Busta A – Istanza di partecipazione” 
(in carta semplice, da compilare secondo le modalità indicate nel Disciplinare di Gara) 

 
Questa dichiarazione deve essere resa: dal titolare o dal direttore tecnico se si tratta di impresa 
individuale; dai soci o dal direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dai soci 
accomandatari o dal direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; dagli 
amministratori muniti di potere di rappresentanza o dal direttore tecnico o dal socio unico persona 
fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 
altro tipo di società o consorzio). 
In caso di raggruppamenti d’imprese o consorzi, dovrà essere presentata da ciascuna impresa 
facente parte del Raggruppamento in un unico plico quale unico Concorrente. 
 
 

Spettabile 
Comune di Giugliano in Campania 
Corso Campano n. 200 
80014 Giugliano in Campania (NA) 
 

 
PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI REFEZIONE 

SCOLASTICA (C.I.G. 5340658267). 
 
 

Il/la sottoscritto/a _____________________________ Nato/a a _________________ il _________ 
 
residente a _______________________ Prov. ___ CAP _____ Via ____________________ n. ___ 
 

in qualità di (barrare l’opzione d’interesse): 
 

__ Titolare 
 

__ Legale Rappresentante 
 

__ Direttore tecnico 
 

__ Socio di maggioranza 
 

__ Socio 
 

__ Procuratore Speciale (in tale caso allegare copia autentica della procura) 
 

della Ditta ____________________________________ con sede legale in ____________________ 
 
Prov. ____ CAP _________ Via _____________________________________________ n. ______ 
 
Telefono _____________________, Fax _______________, E-mail _________________________ 
 
Partita IVA __________________________ Codice Fiscale _______________________________ 
 

__ quale impresa singola 
 

__ quale mandante in riunione costituita con (indicare: denominazione, ragione sociale, sede 
legale, partita IVA e codice fiscale delle ditte riunite)_____________________________________ 
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__ quale mandatario o capogruppo in riunione costituita con (indicare: denominazione, ragione 
sociale, sede legale, partita IVA e codice fiscale delle ditte riunite)__________________________ 
 

__ quale mandante in riunione non ancora costituita con (indicare: denominazione, ragione 
sociale, sede legale,partita IVA e codice fiscale delle ditte riunite) __________________________ 
 

__ quale mandatario o capogruppo in riunione non ancora costituita con (indicare: denomin., 
ragione sociale, sede legale, partita IVA e codice fiscale delle ditte riunite) ___________________ 
 
__________________________________________________________________________________________________________________ 
 

__ per i seguenti consorziati (dichiarazione obbligatoria per i consorzi di cui alle lettere B e C art. 
34 comma 1 D.lgs n. 163/2006 ai sensi art.37 comma 7° D.Lgs n. 163/2006): 
(indicare: denominazione, ragione sociale, sede legale, partita IVA e codice fiscale delle ditte 
consorziate): _____________________________________________________________________ 
 
 

 

sotto la propria personale responsabilità, consapevole che ai sensi: 
- dell’art. 76 comma 1° del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, le dichiarazioni mendaci, le falsità in atti, 
l’uso di atti falsi, nei casi previsti dalla legge sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi 
speciali in materia; 
- dell’art. 75 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, il dichiarante e chi per esso decade dai benefici 
eventualmente conseguiti da provvedimenti emanati sulla base di dichiarazioni non veritiere; 
- dell’art. 71 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, l’ente pubblico ha l’obbligo di effettuare idonei 
controlli, anche a campione, sulla veridicità di quanto dichiarato, 
 

D I C H I A R A 
 

1) di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 38, comma 1, lettera b) del D. Lgs. 163/2006 e 
cioè nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure 
di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause 
ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 
 

2) di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 38, comma 1, lettera c) del D. Lgs. 163/2006 e 
cioè: 
a) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno 
dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; 
b) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato per 
uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali 
definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18. 
 

3) che, pur essendo vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, come 
risultante da apposita pubblicazione sul sito dell’Osservatorio (art. 38 comma 1 lett. m ter) del d.lgs. 
12 aprile 2006 n. 163); 
 

4) che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di 
prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge n. 1423/1956 irrogate nei confronti di un 
proprio convivente (art. 75 del Dpr 554/99.  
 

Il Dichiarante 
_________________________     _____________________________ 
(Luogo e data)             (firma per esteso e leggibile e timbro della ditta; 

         allegare fotocopia non autenticata del documento 
        di riconoscimento di chi firma in corso di validità) 



 3 

 
 
Ai fini delle dichiarazioni relative ai requisiti generali di cui sopra si ricorda che: 
- devono essere dichiarate tutte le condanne penali riportate nel casellario giudiziale, 
indipendentemente dalla loro gravità, ivi comprese quelle per le quali la persona fisica abbia 
beneficiato della non menzione; 
- ai fini del comma 1, lettera c) dell’art. 38 del D.Lgs. 163/2006, il Concorrente non è tenuto ad 
indicare nella dichiarazione le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero per le quali è 
intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna 
ovvero in caso di revoca della condanna medesima; 
Si precisa che i concorrenti devono dichiarare tutte le condanne eventualmente riportate per reati 
commessi nell’esercizio dell’attività di impresa, senza eccezione alcuna, poiché la valutazione 
dell’eventuale incidenza delle stesse sull’affidabilità morale e professionale spetta unicamente alla 
Stazione Appaltante e non al Concorrente in via preventiva. 
Inoltre le indicazioni relative agli estremi dell’eventuale condanna dovranno essere chiare e 
dettagliate al fine di consentire all’organo di gara la loro verifica, direttamente in seduta di gara, 
senza alcuna sospensione e senza così compromettere la celerità del procedimento. Si precisa, 
infine, che il richiamo puro e semplice al certificato del casellario, non può ritenersi esaustivo in 
quanto, proprio perché rilasciato su richiesta del privato, non riporta gli eventuali reati per i quali 
il Concorrente gode del beneficio della non menzione. 
 

A U T O R I Z Z A 
 

la Stazione Appaltante a raccogliere, trattare e comunicare i dati forniti per le finalità inerenti il 
procedimento dell’affidamento in appalto del “Servizio di refezione scolastica per le scuole 
dell’infanzia e secondaria di primo grado dell’Istituto don Salvatore Vitale”, dal 07.01.2014 al 
22.12.2016, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003. 
 

         Il Dichiarante 
 

_________________________________ 


